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DARZO OSPITA LA 14ª FESTA DELLE ASUC: UNA GIORNATA DEDICATA AI BENI COLLETTIVI E 
ALLA MEMORIA COMUNITARIA 
Sabato 26 luglio 2025 – Via Capitello, Frazione Darzo – Storo (TN) 
 
 
Torna anche quest’anno l’appuntamento con la Festa provinciale delle ASUC, giunta alla 14ª edizione, che si 
terrà sabato 26 luglio 2025 a Darzo, frazione del Comune di Storo. Un momento di incontro, confronto e 
celebrazione della cultura delle proprietà collettive trentine, promosso dall’Associazione Provinciale ASUC in 
collaborazione con l’ASUC di Darzo. 
 
La giornata si aprirà alle ore 9.30 con l’accreditamento dei partecipanti e proseguirà alle 10 con la 
celebrazione della Santa Messa, officiata dal Vescovo Lauro Tisi e accompagnata dal coro parrocchiale. A 
seguire, l’intervento introduttivo e i saluti delle autorità, tra cui il Sindaco di Storo Nicola Zontini e i 
rappresentanti delle realtà associative locali. Il momento conviviale sarà affidato a un aperitivo e pranzo 
tipico, aperto a tutti. 
 
Prima di pranzo ci sarà un momento dedicato a interventi culturali e istituzionali, pensati per stimolare il 
dialogo tra amministratori, studiosi e rappresentanti delle istituzioni. Un’occasione per riflettere insieme sulle 
prospettive della gestione collettiva dei beni e sull’importanza di rafforzare il legame tra comunità e territorio.  
 
Apriranno i lavori Christian Zendri, docente di Storia del diritto medievale e moderno all’Università di Trento, 
nonché vicepresidente del Centro Studi e Documentazione sui Demani civici e Maria Teresa Dalla Torre 
regista e attrice. Il loro intervento prevede la narrazione da parte di Maria Teresa Dalla Torre del testo scritto 
dal Prof. Christian Zendri  «L’essenziale è invisibile agli occhi. Un promemoria per la proprietà collettiva», 
che prende spunto da Il piccolo principe di Saint-Exupéry per interrogarsi sul valore simbolico e concreto 
delle terre collettive, oggi spesso dimenticato ma ancora vitale per il benessere delle comunità locali.  
 
Nel commentare il significato della giornata, il Presidente dell’Associazione Provinciale ASUC Robert 
Brugger ha dichiarato: “La festa rappresenta un momento cruciale di incontro e riflessione per gli 
amministratori delle 119 ASUC del Trentino. È un’occasione preziosa per rafforzare le relazioni tra le realtà 
che gestiscono i domini collettivi, confrontarsi sulle sfide del presente e guardare insieme al futuro. I beni 
collettivi raccontano un legame secolare tra le comunità e la terra: custodirli significa salvaguardare la nostra 
identità”. 
 
A fargli eco, Davide Donati, Presidente dell’ASUC di Darzo, il quale sottolinea come “il Comitato ASUC e 
tutta la comunità di Darzo sono onorati di ospitare la Festa delle ASUC in questo angolo remoto del Trentino. 
Tutte le associazioni locali si stanno organizzando con entusiasmo per accogliere al meglio i comitati ASUC 
e le autorità presenti, tra cui l’Assessore provinciale e il Vescovo. Sarà una giornata di comunità vera, che 
unisce storia, territorio e futuro”. 
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La Festa si propone, ancora una volta, come un momento corale di riflessione sulla memoria comunitaria, 
sulla gestione sostenibile del territorio e sul valore democratico delle scelte condivise. Un patrimonio vivo 
che continua a parlare al presente e a generare futuro.   
 
 

 
 

 
 


